
QUANDO INIZIANO E QUANDO TERMINANO I TAGLI (IL “DEFINANZIAMENTO”) ALL’FFO DELLE UNIVERSITÀ

L’FFO sale da 6.90 miliardi di euro attribuiti nel 2006 al massimo di 7,35 miliardi nel 2008, per
poi scendere poco e lentamente nel 2009 (7.27 miliardi) e nel 2010 (7.16 miliardi): ancora
nettamente al disopra dell’FFO 2006. Nessun dramma quindi: alla fine del periodo 2006-2010
per l’anno 2010 rimane un incremento dell’FFO di 260 milioni rispetto al 2006. Nel 2011 l’FFO
scende bruscamente a 6.83 miliardi di euro, 330 milioni in meno rispetto al 2010 e 70 in meno
rispetto al 2006, e poi, con vicissitudini varie, scende fino a 6.40 miliardi nel 2015. In questo
2016 risalirà un poco, a circa 6,52 miliardi, in virtù dei fondi stanziati nella legge di stabilità 2016
per i 1000 nuovi posti per ricercatori di tipo B, per i 500 professori “Giulio Natta”, qualche
posizione da Ordinario e 25 milioni senza finalità specifica. In conclusione, fra la fine del 2010
(ultimo anno abbastanza “tranquillo”) e quest’anno 2016 l’FFO è sceso da 7.16 miliardi a 6,52
miliardi: dal 2011 a quest’anno i tagli assumono l’entità davvero rilevante di 640 milioni di euro.
In tale periodo sono compresi gli anni in cui si bloccano le classi e gli scatti stipendiali dei
Docenti e si attua il blocco del turnover, già iniziato nel 2009 e che proseguirà oltre il 2016.
(Fonte: C. Ferraro, http://tinyurl.com/hmumtml 09-05-16 )

  

 1 / 1

http://tinyurl.com/hmumtml%2009-05-16

